
 

 

 
COMUNE DI BRESCIA 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Delib. n. 5 

 

Data 23/01/2023 

 

 

OGGETTO: ADOZIONE DELLA QUARTA VARIANTE AL P.G.T. FINALIZZATA AL 

POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DI CINTURA VERDE, ALL’INCREMENTO 

DELL’OFFERTA DEI SERVIZI ANCHE ECOSISTEMICI, ALL’INCENTIVAZIONE DI 

PROCESSI DI RIGENERAZIONE URBANA E SOCIALE E ALL’ADEGUAMENTO ALLE 

PREVISIONI DI PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE.  

 

 

Adunanza del 23/01/2023 

Seduta pubblica di Prima convocazione. 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti presenze: 

 

    

DELBONO EMILIO Si GIORI CAPPELLUTI DAVIDE Si 

ALBINI DONATELLA Si GORRUSO GIUSEPPE Si 

BENZONI FABRIZIO Si GUINDANI DIONIGI Si 

BIASUTTI MIRCO Si MAGGI MICHELE Si 

BORDONALI SIMONA Si MARGAROLI MATTIA Si 

BRAGHINI ANNA Si NARDO BEATRICE Si 

CALOVINI GIANGIACOMO -- NATALI GIANPAOLO Si 

CAMMARATA ROBERTO Si OMODEI ROBERTO Si 

CURCIO ANDREA Si PAPARAZZO ANGELAMARIA Si 

FANTONI MICHELA Si PARENZA LAURA Si 

FERRARI LUCIA Si PATITUCCI FRANCESCO Si 

FONTANA PAOLO Si POZZI MARCO Si 

FORESTI GIOVANNA Si ROVETTA MONICA Si 

GAGLIA TOMMASO Si TACCONI MASSIMO Si 

GALPERTI GUIDO -- UNGARI GIUSEPPE Si 

GASTALDI MELANIA Si VILARDI PAOLA Si 

GHIDINI GUIDO Si   

 

Sono presenti anche gli Assessori: 

    

CASTELLETTI LAURA Si MORELLI ROBERTA Si 

CANTONI ALESSANDRO -- MUCHETTI VALTER Si 

CAPRA FABIO Si SCAGLIA DILETTA -- 

FENAROLI MARCO Si TIBONI MICHELA Si 

MANZONI FEDERICO Si   

 

Presiede il Consigliere Roberto Cammarata 

Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina 
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La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione della 

sotto riportata deliberazione. 

 

 

Il Consiglio Comunale 

 

Premesso: 

- che il Comune di Brescia è dotato di Piano di Governo del 

Territorio, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione 

n. 57/19378 P.G. del 19.3.2012, vigente dal 24.10.2012 con 

l’avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. n. 43 - serie Avvisi e 

Concorsi; 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 144/100192 

P.G. in data 11.10.2013 è stata approvata la prima variante 

particolare al P.G.T., vigente dal 26.3.2014 con l’avvenuta 

pubblicazione sul B.U.R.L. n. 13 - serie Avvisi e Concorsi; 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17/44571 P.G. 

in data 9.2.2016, è stata approvata la seconda variante al 

P.G.T. – Variante Generale -, vigente dal 15.6.2016 con 

l’avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. n. 24 - serie Avvisi e 

Concorsi; 

- che con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 in data 

16.4.2018, è stata approvata la terza variante al P.G.T. - 

variante particolare al Piano delle Regole e alle N.T.A. - 

finalizzata ad apportare modifiche alle modalità d’intervento 

sul patrimonio edilizio esistente e alla disciplina del Piano 

delle Regole per la promozione di interventi di housing 

sociale e di rigenerazione urbana, vigente dal 13.6.2018 con 

l’avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. n. 24 - serie Avvisi e 

Concorsi; 

- che, oltre alle varianti sopra riportate, il P.G.T. del Comune 

di Brescia è stato modificato da ultimo con la variante 

idrogeologica, approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 71 del 27.9.2021, divenuta efficace in data 

16.3.2022 con pubblicazione sul B.U.R.L. n. 11 – serie Avvisi 

e Concorsi; 

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 

24.5.2021 è stata disposta la proroga dei termini di validità 



 

 

del Documento di Piano del P.G.T. a sensi dell’art. 5, comma 

5, della L.R. n. 31 del 28.11.2014; 

- che in attuazione delle disposizioni di cui alla L.R. n. 18 

del 26.11.2019 e a seguito dell’emanazione delle D.G.R. 

Lombardia 5.8.2020 nn. XI/3508 e XI/3509, con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 23 del 30.3.2021 sono stati definiti gli 

incentivi previsti dall’art. 11, comma 5, della L.R. n. 

12/2005 e ss.mm.ii. in coerenza con quanto previsto all’art. 

43, comma 2-quinquies, nonché gli ambiti di esclusione dalle 

disposizioni del medesimo comma ai sensi dei commi 5-ter e 5-

quater della L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii.; 

- che, per effetto dell’entrata in vigore della Legge Regionale 

citata, nonché della Legge Regionale 24.6.2021, n. 11 recante 

“Disposizioni relative al patrimonio edilizio dismesso con 

criticità. Modifiche all’articolo 40-bis della legge regionale 

11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”, 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 110 del 21.12.2021 

sono stati individuati gli ambiti nei quali avviare processi 

di rigenerazione urbana e territoriale, definendone al 

contempo le misure di incentivazione, ai sensi dell’art. 8-bis 

della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii.; 

- che per effetto della medesima legge regionale 11/2021 e ai 

fini dell’applicazione delle disposizioni relative al 

patrimonio edilizio dismesso con criticità, il Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 37 del 4.7.2022 ha individuato 

gli ambiti esclusi dal procedimento di cui all’art. 40-bis 

della L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii. e ha definito i termini e 

gli incrementi dell’indice di edificabilità massima di cui al 

medesimo articolo;   

 

Preso atto: 

- che la Variante Generale al P.G.T. di cui alla deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 17 del 9.2.2016 citata, in coerenza 

con le linee programmatiche dell’Amministrazione Comunale, si 

fonda su principi volti a incentivare la riqualificazione e la 

rigenerazione del tessuto urbano esistente, attraverso azioni 

di difesa, potenziamento e valorizzazione del territorio non 

costruito, raggiungibili mediante riduzione del consumo di 

suolo libero, valorizzazione del sistema delle connessioni 

ambientali e il riequipaggiamento vegetale per preservare la 

continuità e la funzionalità dei corridoi ecologici; 

- che, nell’ottica di valorizzare e tutelare il patrimonio non–

costruito, al fine di rinnovare e rigenerare quello costruito, 

oltre alla necessità di dare attuazione alle disposizioni 

introdotte dalla L.R. n. 18/2019 e ss.mm.ii., 

l’Amministrazione Comunale intende apportare modifiche agli 

atti del P.G.T. finalizzate al raggiungimento dei seguenti 

obiettivi:  

• Valorizzazione del capitale naturale: tutelare 

ulteriormente il sistema di cintura verde esistente e 

favorire la costruzione di nuovi corridoi ecologici 



 

 

protesi all’interno del tessuto urbanizzato, estendendo 

e valorizzando il PLIS delle Colline verso la zona 

agricola a sud della città; potenziare i servizi 

ecosistemici territoriali e adottare nature-based 

solutions nella pratica urbanistico-edilizia, per 

incrementare la resilienza del sistema urbano ai rischi 

connessi al cambiamento climatico; 

• Politiche per favorire l’avvio degli interventi di 

rigenerazione urbana e territoriale e per il sostegno al 

processo di trasformazione dell’ambito di Via Milano: 

prevedere il potenziamento delle attrezzature per 

servizi, con particolare attenzione all’ambito di via 

Milano, proseguendo nell’impegno a realizzare ambiti 

urbani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili; 

favorire l’attivazione degli interventi di rigenerazione 

urbana, introducendo strumenti di flessibilità per la 

fase attuativa e in un’ottica di sostenibilità, con 

particolare riguardo agli Ambiti di Trasformazione e ai 

Progetti Speciali ricadenti negli Ambiti di 

Rigenerazione, così come individuati dalla deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 110 del 21.12.2021; 

• Potenziamento del sistema della mobilità urbana 

sostenibile: introdurre adeguamenti urbanistici 

funzionali al potenziamento del sistema della mobilità 

urbana sostenibile, con particolare riferimento alla 

previsione di realizzazione della prima linea del nuovo 

sistema tramviario cittadino per favorire l’accesso a un 

sistema di trasporti sicuro, conveniente, accessibile e 

sostenibile e al completamento della Linea AV/AC nella 

tratta Brescia/Verona; 

 

Preso atto, altresì: 

- che, per il perseguimento delle finalità sopra indicate, si 

ravvisa la necessità di un adeguamento alle previsioni 

urbanistiche dello strumento generale che sostenga e favorisca 

il processo di sviluppo territoriale; 

- che, pertanto, con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 

2.2.2022 si è dato formale avvio al procedimento di quarta 

variante al P.G.T., ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 

12/2005 e ss.mm.ii., finalizzata al potenziamento del sistema 

di cintura verde, all’incremento dell’offerta dei servizi 

anche ecosistemici, all’incentivazione di processi di 

rigenerazione urbana e sociale e all’adeguamento alle 

previsioni di progetti di mobilità sostenibile;  

- che in data 2.4.2022, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della 

L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii., è stato pubblicato l’avviso di 

avvio del procedimento di quarta variante al P.G.T. sul 

quotidiano Il Giornale – Ed. Lombardia, sul sito istituzionale 

del Comune di Brescia e sul SIVAS di Regione Lombardia e di 

tale pubblicazione è stata data notizia con avviso pubblicato 

all’Albo Pretorio on line; 



 

 

- che il termine per la presentazione delle istanze, ai sensi 

della sopracitata legge regionale, da parte di chiunque avesse 

interesse, scadeva il 2.5.2022;  

- che sono pervenute n. 16 istanze, proposte, suggerimenti da 

parte di cittadini interessati;  

- che dette istanze, in quanto pervenute entro la fase di 

redazione di proposta di variante e prima della sua messa a 

disposizione ai fini dell’impatto ambientale, sono state 

analizzate rispetto ai profili di coerenza con gli obiettivi 

di sostenibilità, per la formazione della proposta di 

variante; 

 

Rilevato, inoltre, con riferimento al Procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS): 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 2.2.2022 

citata in premessa, si è dato formale avvio al Procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006 e ss.mm.ii., della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii., della 

D.C.R. Lombardia n. 8/351 del 13.3.2007 e D.G.R. 27.12.2007 n. 

8/6420 modificati e integrati con D.G.R. 30.12.2009 n. 8/10971 

– D.G.R. 10.11.2010 n. 9/761 – D.G.R. 25.7.2012 n. 9/3836; 

- che con determinazione dirigenziale n. 1424 del 7.6.2022 è 

stato individuato il percorso metodologico e procedurale di 

Valutazione Ambientale Strategica previsto dagli indirizzi di 

cui al D.Lgs. n. 152/2006, alla deliberazione di Giunta 

Regionale n. 9/761 del 10.11.2010 e alla deliberazione di 

Giunta Regionale n. 9/3836 del 25.7.2012; 

- che dal giorno 13.6.2022, ai sensi del punto 5.4 della D.G.R. 

25.7.2012 n. 9/3836 mod. 1U si è messo a disposizione degli 

Enti preposti in materia ambientale il Rapporto Preliminare 

sui possibili impatti ambientali significativi, e relativi 

allegati, predisposto dal Comune di Brescia e pubblicato sul 

sito istituzionale, sul SIVAS di Regione Lombardia e ne è 

stata data notizia con avviso pubblicato all’Albo Pretorio on 

line; 

- che dalla medesima data per trenta giorni consecutivi, 

pertanto fino al 12.7.2022 gli Enti hanno potuto far pervenire 

propri pareri, contributi e osservazioni;  

- che in data 5.7.2022 si è tenuta la prima Conferenza di 

Valutazione – fase preliminare, con l’obiettivo principale di 

presentare il Rapporto preliminare sui possibili impatti 

ambientali significativi ed acquisire eventuali pareri, 

contributi e osservazioni nel merito; 

- che dal 14.10.2022, in esito alla prima Conferenza di 

Valutazione e alla luce dei contributi pervenuti, si è messo a 

disposizione il Rapporto Ambientale sui possibili impatti 

ambientali significativi, e i relativi allegati, predisposto 

dal Comune di Brescia e pubblicato sul SIVAS di Regione 

Lombardia, sul sito istituzionale del Comune e ne è stata data 

notizia mediante avviso pubblicato all’Albo Pretorio on line; 



 

 

- che dalla medesima data ed entro il termine di quarantacinque 

giorni, pertanto fino al 28.11.2022, chiunque avesse avuto 

interesse ha potuto presentare proprie osservazioni; 

- che sono pervenute n. 3 osservazioni da parte di soggetti 

interessati;  

- che in data 17.10.2022 è stata trasmessa la convocazione alla 

seconda Conferenza di Valutazione – fase di consultazione 

pubblica per il giorno 28.10.2022, agli Enti territorialmente 

interessati e ai soggetti competenti in materia ambientale con 

P.G. n. 323694 e alle Associazioni ambientaliste e portatori 

di interesse in campo ambientale con P.G. n. 323783; 

 

Riscontrato successivamente che per mero errore materiale 

ad alcuni Enti non perveniva la convocazione alla prima Conferenza 

di Valutazione e dato atto: 

- che, conseguentemente, in data 24.10.2022 con P.G. n. 330772, 

si riaprivano i termini, per ulteriori 15 giorni, al fine di 

consentire il deposito di eventuali contributi al Rapporto 

Preliminare sui possibili impatti ambientali significativi; 

- che, per consentire la formulazione da parte degli Enti 

coinvolti di eventuali contributi, veniva altresì rinviata la 

seconda Conferenza di Valutazione al giorno 24.11.2022; 

- che in relazione al Rapporto Preliminare sui possibili impatti 

ambientali significativi, e in seguito alla riapertura dei 

termini, sono pervenuti in totale n. 5 contributi, pareri, 

proposte da parte di Enti competenti in materia ambientale;  

- che a seguito di riconvocazione, come più sopra precisato, in 

data 24.11.2022 si è tenuta la seconda Conferenza di 

Valutazione – fase di consultazione pubblica, per valutare la 

proposta di variante al P.G.T. ed il Rapporto Ambientale;  

- che, acquisiti i verbali delle Conferenze di Valutazione e 

valutate le osservazioni, obiezioni e suggerimenti pervenute a 

seguito del contributo degli Enti, dei privati e delle 

associazioni, l’Autorità Competente in collaborazione con 

l’Autorità Procedente ha espresso l’allegato Parere Motivato 

in data 6.12.2022, P.G. n. 381326 del 7.12.2022, ai sensi 

dell’art. 15, comma 1, D.Lgs. n. 152/2006;  

 

Preso atto che è stata acquisita la dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà (art. art. 47 D.P.R. 28 

Dicembre 2000, n. 445), firmata in data 12.12.2022 dal geologo 

Dott. Davide Gasparetti, in cui è stata asseverata la congruità 

tra le previsioni urbanistiche della variante in esame ed i 

contenuti della componente geologica, idrogeologica e sismica del 

P.G.T. (allegato 1 dell’Allegato A alla D.G.R. XI/6314 del 

26.4.2022); 

 

Considerato, inoltre, che, in relazione al procedimento di 

quarta variante al P.G.T., in data 16.11.2022 con P.G. n. 356762, 

ai sensi dell’art. 13, comma 3, L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii., si è 

provveduto ad avviare la consultazione delle parti sociali ed 



 

 

economiche, al fine di acquisire eventuali pareri entro trenta 

giorni e quindi fino al giorno 16.12.2022; 

 

Accertato che entro la data del 16.12.2022 non so-no 

pervenuti pareri dalle parti sociali ed economiche; 

 

Preso atto che in via propedeutica all’adozione della 

quarta variante al P.G.T., i contenuti della stessa sono stati 

illustrati in sede di Commissione consiliare “Urbanistica” nelle 

sedute del 30.11.2022 e del 6.12.2022;  

 

Visto, quindi, il parere motivato dell’Autorità 

Competente ai fini della VAS redatto in data 6.12.2022, P.G. n. 

381326 del 7.12.2022, allegato al presente provvedimento per farne 

parte integrante e sostanziale; 

 

Vista la Dichiarazione di Sintesi dell’Autorità 

Procedente per la VAS di cui al P.G. n.0383137/2022 del 9.12.2022, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del P.G.T. in 

adozione;  

 

Dato atto che nel periodo intercorrente tra l’adozione e 

la pubblicazione dell’avviso di approvazione degli atti della 

variante al P.G.T. si applicano le misure di salvaguardia ai sensi 

dell’art. 13, comma 12, della L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii.; 

 

Visti: 

- la relazione tecnica firmata digitalmente dalla Responsabile 

del Servizio Pianificazione strategica e Programmi complessi 

di trasformazione urbana in qualità di Responsabile del 

Procedimento allegata al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale;  

- la Legge Regionale 12/2005 e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 

Ritenuto pertanto di adottare, per i motivi suesposti, 

gli atti della quarta Variante al P.G.T., finalizzata al 

potenziamento del sistema di cintura verde, all’incremento 

dell’offerta dei servizi anche ecosistemici, all’incentivazione di 

processi di rigenerazione urbana e sociale e all’adeguamento alle 

previsioni di progetti di mobilità sostenibile, come risultano 

dall’allegato “elenco elaborati Quarta Variante al P.G.T.”, 

precisando che tali elaborati sono agli atti; 

 

Dato atto che il presente provvedimento e i suoi allegati 

saranno pubblicati, dopo la loro approvazione, ai sensi dell’art. 

39 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dall’art. 43 del D.Lgs. 

97/2016, sul sito web del Comune - Sezione Amministrazione 

trasparente; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica espresso in data 12.12.2022 dal Responsabile suppl. del 



 

 

Settore Pianificazione Urbanistica e dato atto che il presente 

provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente, ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, del D.L. 174/2012;  

 

Dato atto che la commissione consiliare “urbanistica” ha 

espresso in data 10.1.2023 parere favorevole in merito al presente 

provvedimento; 

 

 

d e l i b e r a 

 

  

a) di prendere atto e conseguentemente di recepire i contenuti, 

le prescrizioni e le modifiche, ai sensi della normativa in 

premessa richiamata, del Parere Motivato redatto dall’Autorità 

Competente, in collaborazione con l’Autorità Procedente, per 

la Valutazione Ambientale Strategica in data 6.12.2022, P.G. 

n. 381326 del 7.12.2022,e della Dichiarazione di Sintesi 

redatta dall’Autorità Procedente di cui al P.G. n.0383137/2022 

del 9.12.2022, entrambi allegati al presente provvedimento per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 

b) di adottare, per i motivi delineati in premessa, gli atti 

della quarta Variante al P.G.T., finalizzata al potenziamento 

del sistema di cintura verde, all’incremento dell’offerta dei 

servizi anche ecosistemici, all’incentivazione di processi di 

rigenerazione urbana e sociale e all’adeguamento alle 

previsioni di progetti di mobilità sostenibile, come risultano 

dall’allegato “elenco elaborati Quarta Variante al P.G.T.”, 

precisando che tali elaborati sono agli atti; 

 

c) di dare atto: 

− che il presente provvedimento ed i suoi allegati saranno 

pubblicati ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 33/2013 e 

ss.mm.ii. anche sul sito web del Comune - Sezione 

Amministrazione trasparente; 

− che gli atti della quarta variante al P.G.T. entro 90 

giorni dall’adozione saranno depositati, a pena di 

inefficacia degli stessi, nella Segreteria del Settore 

Pianificazione Urbanistica per un periodo continuativo di 

30 giorni, ai fini della presentazione di osservazioni nei 

successivi 30 giorni; 

− che gli atti della quarta variante al P.G.T. seguiranno la 

procedura di approvazione di cui alla L.R. 12/2005 e 

ss.mm.ii.; 

− che nel periodo intercorrente tra l’adozione e la 

pubblicazione dell’avviso di approvazione degli atti della 

quarta variante al P.G.T. si applicheranno le misure di 

salvaguardia previste dall’art. 13, comma 12, della L.R. 

12/2005 in relazione agli interventi, oggetto di domanda di 



 

 

permesso di costruire, ovvero di segnalazione certificata 

di inizio attività o di comunicazione di inizio lavori 

asseverata, che risultino in contrasto con le previsioni 

degli atti medesimi; 

 

d) di dare atto altresì che tutta la documentazione costituente 

la quarta variante al P.G.T. sarà trasmessa ai seguenti Enti: 

• Provincia di Brescia 

• ARPA Lombardia 

• ATS Brescia 

• Regione Lombardia 

 

e) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 

D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo degli atti 

conseguenti. 

 

 
 

  La discussione è riportata nella seconda parte del 

verbale al n. 5. 

 

  Apertasi la discussione, dopo una presentazione del 

provvedimento da parte dell’assessore Tiboni, si hanno gli 

interventi dei consiglieri Maggi e Ghidini. 

 

  Per questa parte della discussione presiede il 

consigliere anziano Ungari. 

 

 

  Il Consiglio comunale viene sospeso dalle ore 12.58 alle 

ore 14.45. 

 

 

  Alla ripresa dei lavori sono presenti 27 consiglieri 

(Albini, Benzoni, Biasutti, Braghini, Curcio, Fantoni, Ferrari, 

Fontana, Foresti, Gaglia, Gastaldi, Ghidini, Gorruso, Guindani, 

Margaroli, Nardo, Natali, Omodei, Paparazzo, Parenza, Patitucci, 

Pozzi, Rovetta, Tacconi, Ungari, Vilardi, il Presidente 

Cammarata). 

 

  Sono altresì presenti gli assessori Castelletti, Capra, 

Fenaroli, Manzoni, Tiboni. 

 

  Riapertasi la discussione si hanno gli interventi dei 

consiglieri Omodei, Vilardi, Pozzi, Natali, Fontana, degli 

assessori Capra e Manzoni e la replica finale dell’assessore 

Tiboni. 

 



 

 

  Nel corso della discussione entrano in aula i consiglieri 

Maggi, Giori Cappelluti, Bordonali (presenti 30 consiglieri) e 

l’assessore Muchetti. 

 

  Si procede quindi con la trattazione degli emendamenti 

presentati. 

 

  Il testo degli emendamenti ed i relativi pareri di 

regolarità tecnica del Responsabile del Settore Pianificazione 

Urbanistica sono riportati nell’allegato “EMENDAMENTI”. 

 

 

EMENDAMENTI PRESENTATI DAL GRUPPO MISTO 

 

Emendamento n. 1 

Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 

presentazione del consigliere Paparazzo, l’indicazione di voto 

dell’assessore Tiboni e le dichiarazioni di voto dei consiglieri 

Ghidini, Vilardi, Margaroli, Giori Cappelluti, Pozzi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 10 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Fontana, Gastaldi, Ghidini, Giori 

Cappelluti, Maggi, Margaroli, Paparazzo, Vilardi) e 18 voti 

contrari. Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, 

perché temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Natali e 

Tacconi. 

 

 

  Escono dall’aula i consiglieri Gastaldi e Guindani 

(presenti 28 consiglieri). 

 

 

Emendamenti n. 2 e n. 3 

Prima della messa in votazione dei singoli emendamenti si hanno la 

presentazione congiunta del consigliere Paparazzo, l’indicazione 

di voto dell’assessore Tiboni e le dichiarazioni di voto dei 

consiglieri Vilardi, Margaroli, Maggi, Pozzi. 

 

L’emendamento n. 2, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 9 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Fontana, Ghidini, Giori 

Cappelluti, Maggi, Margaroli, Paparazzo, Vilardi) e 16 voti 

contrari. Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, 

perché temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Braghini, 

Natali e Tacconi. 

 

L’emendamento n. 3, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Fontana, Ghidini, Giori 

Cappelluti, Maggi, Paparazzo, Vilardi) e 16 voti contrari. Si dà 

atto che non hanno preso parte alla votazione, perché 



 

 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Braghini, 

Margaroli, Natali e Tacconi. 

 

 

EMENDAMENTI PRESENTATI DAI GRUPPI CONSILIARI LEGA SALVINI 

LOMBARDIA-LEGA LOMBARDA – FORZA ITALIA – FRATELLI D’ITALIA 

 

Emendamento n. 1 

Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 

presentazione del consigliere Maggi, l’indicazione di voto 

dell’assessore Tiboni e le dichiarazioni di voto dei consiglieri 

Vilardi, Giori Cappelluti, Pozzi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Fontana, Ghidini, Giori 

Cappelluti, Maggi, Paparazzo, Vilardi), 14 voti contrari e 2 

astenuti (Benzoni, Patitucci). Si dà atto che non hanno preso 

parte alla votazione, perché temporaneamente assenti dall’aula, i 

consiglieri Margaroli, Natali, Tacconi, Ungari. 

 

Emendamento n. 2 

Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 

presentazione del consigliere Maggi e l’indicazione di voto 

dell’assessore Tiboni. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Fontana, Giori Cappelluti, Maggi, 

Vilardi) e 17 voti contrari. Si dà atto che non hanno preso parte 

alla votazione, perché temporaneamente assenti dall’aula, i 

consiglieri Ghidini, Margaroli, Natali, Paparazzo, Tacconi. 

 

Emendamento n. 3 

Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 

presentazione del consigliere Maggi, l’indicazione di voto 

dell’assessore Tiboni e la dichiarazione di voto del consigliere 

Maggi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 5 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Fontana, Giori Cappelluti, Maggi) 

e 17 voti contrari. Si dà atto che non hanno preso parte alla 

votazione, perché temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri 

Ghidini, Margaroli, Natali, Paparazzo, Tacconi, Vilardi. 

 

 

  Esce dall’aula il consigliere Fontana (presenti 27 

consiglieri). 

 

 

Emendamento n. 4 



 

 

Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 

presentazione del consigliere Maggi, l’indicazione di voto 

dell’assessore Tiboni e le dichiarazioni di voto dei consiglieri 

Vilardi e Maggi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 5 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, Vilardi) 

e 17 voti contrari. Si dà atto che non hanno preso parte alla 

votazione, perché temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri 

Ghidini, Margaroli, Natali, Paparazzo, Tacconi. 

 

Emendamento n. 5 

Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 

presentazione del consigliere Vilardi e l’indicazione di voto 

dell’assessore Tiboni. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene accolto con 23 voti 

favorevoli. Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, 

perché temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Margaroli, 

Natali, Paparazzo, Tacconi. 

 

Emendamenti dal n. 6 al n. 11 

Prima della messa in votazione dei singoli emendamenti si hanno la 

presentazione congiunta del consigliere Maggi e l’indicazione di 

voto dell’assessore Tiboni, anche sui successivi emendamenti dal 

n. 12 al n. 16, e le dichiarazioni di voto dei consiglieri 

Vilardi, Pozzi e Maggi, relativamente agli emendamenti dal n. 6 al 

n. 11. 

 

L’emendamento n. 6, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 

favorevoli (Fantoni, Ghidini, Giori Cappelluti, Maggi, Paparazzo, 

Vilardi) e 16 voti contrari. Si dà atto che non hanno preso parte 

alla votazione, perché temporaneamente assenti dall’aula, i 

consiglieri Bordonali, Margaroli, Natali, Omodei, Tacconi. 

 

 

  Entra in aula il Sindaco Del Bono (presenti 28 

consiglieri). 

 

 

L’emendamento n. 7, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 

favorevoli (Fantoni, Ghidini, Giori Cappelluti, Maggi, Natali, 

Vilardi), 18 voti contrari ed un astenuto (Paparazzo). Si dà atto 

che non hanno preso parte alla votazione, perché temporaneamente 

assenti dall’aula, i consiglieri Bordonali, Margaroli, Tacconi. 

 

L’emendamento n. 8, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 



 

 

favorevoli (Fantoni, Ghidini, Giori Cappelluti, Maggi, Natali, 

Vilardi) e 18 voti contrari. Si dà atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bordonali, 

Margaroli, Tacconi; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Paparazzo. 

 

L’emendamento n. 9, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 

favorevoli (Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, Natali, Paparazzo, 

Vilardi) e 18 voti contrari. Si dà atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bordonali, 

Margaroli, Tacconi; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Ghidini. 

 

L’emendamento n. 10, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 

favorevoli (Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, Natali, Paparazzo, 

Vilardi) e 18 voti contrari. Si dà atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bordonali, 

Margaroli, Tacconi; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Ghidini. 

 

L’emendamento n. 11, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 

favorevoli (Fantoni, Ghidini, Giori Cappelluti, Maggi, Natali, 

Vilardi) e 18 voti contrari. Si dà atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bordonali, 

Margaroli, Tacconi; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Paparazzo. 

 

Emendamento n. 12 

Prima della messa in votazione si ha la presentazione del 

consigliere Vilardi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, 

Margaroli, Natali, Paparazzo, Vilardi) e 17 voti contrari. Si dà 

atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Albini, 

Tacconi; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Ghidini. 



 

 

 

Emendamento n. 13 

Prima della messa in votazione si ha la presentazione del 

consigliere Vilardi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, 

Margaroli, Natali, Paparazzo, Vilardi) e 16 voti contrari. Si dà 

atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Albini, 

Benzoni, Tacconi; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Ghidini. 

 

Emendamento n. 14 

Prima della messa in votazione si ha la presentazione del 

consigliere Maggi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 5 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, 

Margaroli) e 17 voti contrari. Si dà atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Benzoni, 

Natali, Tacconi, Vilardi; 

- che, pur presenti in aula, non hanno preso parte alla 

votazione i consiglieri Ghidini, Paparazzo. 

 

Emendamento n. 15 

Prima della messa in votazione si ha la presentazione del 

consigliere Margaroli. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, 

Margaroli, Natali, Tacconi, Vilardi) e 17 voti contrari. Si dà 

atto: 

- che non ha preso parte alla votazione, perché temporaneamente 

assente dall’aula, il consigliere Benzoni; 

- che, pur presenti in aula, non hanno preso parte alla 

votazione i consiglieri Ghidini e Paparazzo. 

 

Emendamento n. 16 

Prima della messa in votazione si ha la presentazione del 

consigliere Margaroli. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, 



 

 

Margaroli, Natali, Tacconi, Vilardi) e 17 voti contrari. Si dà 

atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Benzoni, 

Paparazzo; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Ghidini. 

 

Emendamento n. 17 

Prima della messa in votazione si hanno la presentazione del 

consigliere Maggi, l’indicazione di voto dell’assessore Tiboni e 

la dichiarazione di voto del consigliere Pozzi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 6 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, Tacconi, 

Vilardi) e 17 voti contrari. Si dà atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Benzoni, 

Ghidini, Margaroli; 

- che, pur presenti in aula, non hanno preso parte alla 

votazione i consiglieri Natali e Paparazzo. 

 

Emendamento n. 18 

Prima della messa in votazione si hanno la presentazione del 

consigliere Maggi, l’indicazione di voto dell’assessore Tiboni e 

le dichiarazioni di voto dei consiglieri Maggi e Pozzi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 7 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, Natali, 

Tacconi, Vilardi) e 18 voti contrari. Si dà atto: 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Ghidini, 

Margaroli; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Paparazzo. 

 

 

Entra in aula l’assessore Morelli. 

 

 

Emendamento n. 19 

Prima della messa in votazione si hanno la presentazione del 

consigliere Vilardi e l’indicazione di voto dell’assessore Tiboni. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Maggi, Margaroli, Natali, 

Paparazzo, Tacconi, Vilardi) e 17 voti contrari. Si dà atto che 

non hanno preso parte alla votazione, perché temporaneamente 

assenti dall’aula, i consiglieri Ghidini, Giori Cappelluti, Nardo. 



 

 

 

Emendamento n. 20 (ritirato) 

Prima della messa in votazione si hanno la presentazione del 

consigliere Maggi, l’indicazione di voto dell’assessore Tiboni e 

le dichiarazioni di voto dei consiglieri Maggi, Vilardi, gli 

interventi dell’assessore Tiboni e del Sindaco Del Bono per 

precisazioni, del consigliere Vilardi che dichiara di ritirare 

l’emendamento. 

 

Emendamento n. 21 

Prima della messa in votazione si hanno la presentazione del 

consigliere Tacconi, l’indicazione di voto dell’assessore Tiboni e 

le dichiarazioni di voto dei consiglieri Tacconi e Vilardi. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti 

favorevoli (Bordonali, Fantoni, Giori Cappelluti, Maggi, 

Margaroli, Natali, Tacconi, Vilardi) e 17 voti contrari. Si dà 

atto: 

- che non ha preso parte alla votazione, perché temporaneamente 

assente dall’aula, il Sindaco Del Bono; 

- che, pur presenti in aula, non hanno preso parte alla 

votazione i consiglieri Ghidini e Paparazzo. 

 

Emendamento n. 22 

Prima della messa in votazione si hanno la presentazione del 

consigliere Vilardi, unitamente all’emendamento n. 23, e 

l’indicazione di voto dell’assessore Tiboni. 

 

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di 

rilevazione elettronica palese, viene accolto con 26 voti 

favorevoli. Si dà atto: 

- che non ha preso parte alla votazione, perché temporaneamente 

assente dall’aula, il Sindaco Del Bono; 

- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Tacconi. 

 

Emendamento n. 23 (ritirato) 

 

 

  Si hanno, quindi, le dichiarazioni di voto sulla 

deliberazione da parte dei consiglieri Albini, Vilardi, Tacconi, 

Parenza. 

 

  Per parte delle dichiarazioni di voto presiede il 

consigliere anziano Ungari. 

 

 

  Indi il Presidente del Consiglio mette in votazione, con 

il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di cui 

sopra, comprensiva degli emendamenti accolti, che viene approvata 

con il seguente esito: 



 

 

 

Presenti alla votazione n.26 

Voti favorevoli  n.19 

Voti contrari n. 7 (Bordonali, Fantoni, Ghidini, Giori Cappelluti, Maggi, Natali, 

Vilardi) 

 
Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, perché 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Margaroli e 

Tacconi. 

 

 
  Pertanto il Presidente proclama il risultato della 

votazione ed il Consiglio comunale 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di prendere atto e conseguentemente di recepire i contenuti, 

le prescrizioni e le modifiche, ai sensi della normativa in 

premessa richiamata, del Parere Motivato redatto dall’Autorità 

Competente, in collaborazione con l’Autorità Procedente, per 

la Valutazione Ambientale Strategica in data 6.12.2022, P.G. 

n. 381326 del 7.12.2022,e della Dichiarazione di Sintesi 

redatta dall’Autorità Procedente di cui al P.G. n.0383137/2022 

del 9.12.2022, entrambi allegati al presente provvedimento per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 

b) di adottare, per i motivi delineati in premessa, gli atti 

della quarta Variante al P.G.T., finalizzata al potenziamento 

del sistema di cintura verde, all’incremento dell’offerta dei 

servizi anche ecosistemici, all’incentivazione di processi di 

rigenerazione urbana e sociale e all’adeguamento alle 

previsioni di progetti di mobilità sostenibile, come risultano 

dall’allegato “elenco elaborati Quarta Variante al P.G.T.”, 

precisando che tali elaborati sono agli atti; 

 

c) di dare atto: 

− che il presente provvedimento ed i suoi allegati saranno 

pubblicati ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 33/2013 e 

ss.mm.ii. anche sul sito web del Comune - Sezione 

Amministrazione trasparente; 

− che gli atti della quarta variante al P.G.T. entro 90 

giorni dall’adozione saranno depositati, a pena di 

inefficacia degli stessi, nella Segreteria del Settore 

Pianificazione Urbanistica per un periodo continuativo di 

30 giorni, ai fini della presentazione di osservazioni nei 

successivi 30 giorni; 

− che gli atti della quarta variante al P.G.T. seguiranno la 

procedura di approvazione di cui alla L.R. 12/2005 e 

ss.mm.ii.; 



 

 

− che nel periodo intercorrente tra l’adozione e la 

pubblicazione dell’avviso di approvazione degli atti della 

quarta variante al P.G.T. si applicheranno le misure di 

salvaguardia previste dall’art. 13, comma 12, della L.R. 

12/2005 in relazione agli interventi, oggetto di domanda di 
permesso di costruire, ovvero di segnalazione certificata 

di inizio attività o di comunicazione di inizio lavori 

asseverata, che risultino in contrasto con le previsioni 

degli atti medesimi; 

 

d) di dare atto altresì che tutta la documentazione costituente 

la quarta variante al P.G.T. sarà trasmessa ai seguenti Enti: 

• Provincia di Brescia 

• ARPA Lombardia 

• ATS Brescia 

• Regione Lombardia 

 

 
 

  Il Presidente del Consiglio mette poi in votazione, con 

il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di 

dichiarare il provvedimento di cui sopra immediatamente eseguibile 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

  Il Consiglio approva con 19 voti favorevoli e 7 voti 

contrari (Bordonali, Fantoni, Ghidini, Giori Cappelluti, Maggi, 

Natali, Vilardi). Si dà atto che non hanno preso parte alla 

votazione, perché temporaneamente assenti dall’aula, il 

consigliere Margaroli e Tacconi. 

 
 

  Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’esito. 

 

 


